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“ A malgrado di ciò, uno dei più dotti ed eloquenti eremitani di Treviso, il promotore di quello stesso sinodo antiluterano, fra’ Agostino Museo, veniva denunziato come luterano nel 1537: e papa Paolo III, avvertendo il nunzio che un tal figlio della iniquità “ ausus est predicare impia et heresim luteranam sapientia “, ne ordinava la cattura e la carcerazione, anche invocando ove fosse necessario l’aiuto del braccio secolare. Arrestato in Treviso agli Eremitani, e tradotto a Venezia, rimase fra’ Agostino in carcere duro per parecchi mesi, e vi scrisse la propria Apologia. Tradotto poi a Roma per ordine del papa; esaminato; e reintegrato ne’ suoi diritti, one veniva rieletto priore del suo convento di Treviso “.
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